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PREMESSA 
 

 
Con il presente documento, vengono fornite alle imprese già in fase di gara di appalto, 
dettagliate informazioni sui rischi di carattere generale esistenti sui luoghi di lavoro oggetto 
dell’appalto e sulle misure di prevenzione ed emergenza adottate in relazione alla propria 
attività, sui rischi derivanti da possibili interferenze nell’ambiente/i in cui sono destinate ad 
operare le ditte appaltatrici nell’espletamento dell’appalto in oggetto e sulle misure di 
sicurezza proposte in relazione ai rischi interferenti. 
Il comma 3 dell’art. 26 del D.lgs. 81/08 obbliga il datore di lavoro committente ad elaborare 
un unico documento di valutazione dei rischi (DUVRI) che individui le interferenze e le 
misure da adottare per eliminare o ridurre i relativi rischi. Nel DUVRI non vengono riportate 
le misure per eliminare o ridurre i rischi propri derivanti dall’attività delle singole imprese 
appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, ma solo rischi derivanti dalle interferenze 
presenti nell’attuazione della prestazione e le misure per eliminare o ridurre tali rischi. 
 
Sono rischi interferenti, per i quali occorre redigere il DUVRI: 
 
 Rischi derivanti da sovrapposizioni di attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 
 Rischi immessi nel luogo di lavoro del committente, ove e previsto debba operare 

l’appaltatore, 
 ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 
 Rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori 

rispetto a quelli 
 specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente. 
 
Finalità 
 
Il DUVRI e un documento tecnico, che deve essere redatto contestualmente al Capitolato 
tecnico d’appalto per essere successivamente legato al contratto. 
Si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un “contatto rischioso” tra il 
personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il personale di imprese diverse 
che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti. In linea di principio, 
occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in cui verrà espletato il servizio o la 
fornitura dei rischi derivanti dall’esecuzione del contratto. 
Il DUVRI deve essere considerato alla stessa stregua delle specifiche tecniche (art. 68 
D.lgs. 50/2016), in quanto deve considerarsi pari accesso agli offerenti e non deve 
comportare la creazione di ostacoli ingiustificati alla concorrenza. Il DUVRI deve, quindi, 
essere messo a disposizione dei partecipanti alla gara. 
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Il presente documento viene redatto in applicazione al comma 3 dell’art. 26 del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i., eventualmente, l’atto potrà essere modificato o integrato con 
le specifiche segnalazioni della ditta appaltatrice o dall’Amministrazione 
committente relative a interferenze sopravvenute.  

Per quanto sopra, si rende necessario revisionare e integrare il DUVRI ogni qualvolta, 
durante l’esecuzione dell’appalto, si manifesti l’esigenza di modificare le indicazioni 
precedentemente definite.  
 

Stesura documento: gennaio 2019 
 
 

Il Dirigente (delegato dal Datore di 
lavoro)  
 

 

 
 
 
Data ………………………..  
 

 
  Timbro e firma..............................................  

Datore di lavoro dell’impresa (o 
delegato) 

 
 
 

 
 
 
 
 
Data ……………………….. 

 
 
 
 
 

Timbro e firma.............................................. 
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GESTIONE DEL DUVRI 

 
 

Relativamente agli attori delle procedure, nelle schede seguenti vengono illustrate le 
competenze, le responsabilità, le relazioni e le procedure. 
Il Committente e il soggetto per conto del quale viene realizzata l’appalto, 
indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. 
Il Datore di lavoro e un soggetto pubblico o privato, titolare del rapporto di lavoro con i 
lavoratori e responsabile dell’impresa o dello stabilimento. Secondo il D.Lgs. 81/08 art. 26 
c. 3 , il datore di lavoro, prima dell’inizio dei lavori deve provvedere alla preparazione del 
DUVRI; dovrà, in seguito pretendere l’osservanza di quanto previsto nel piano, o 
direttamente o mediante preposti incaricati. 
 
I compiti del datore di lavoro sono: 
 
 Predisporre un’organizzazione sicura del lavoro; 
 Valutare i rischi interferenziali; 
 Vigilare sull’applicazione del DUVRI; 
 Individuare i necessari mezzi di protezione e prevenzione; 
 Realizzare la massima sicurezza tecnologicamente fattibile; 
 Richiedere periodiche verifiche delle attrezzature in uso; 
 Provvedere, nei casi previsti dalla legge e secondo le modalità indicate, al controllo 

sanitario dei lavoratori; 
 Produrre valutazioni dei rischi, dopo aver esaminato le metodologie previste per 

l’esecuzione dei lavori; 
 Informare i lavoratori dei rischi cui sono soggetti in cantiere; 
 Predisporre in cantiere l’opportuna cartellonistica di sicurezza; 
 Fissare riunioni periodiche tra lavoratori interessati alla stessa fase lavorativa. 
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ACCETTAZIONE DEL DUVRI 

 

Il presente DUVRI e gli allegati, parte integrante dello stesso, contengono: 
 

 la descrizione delle caratteristiche tecniche dell’appalto, delle modalità di intervento, 
l’analisi dei rischi interferenziali; 

 le misure di prevenzione relativamente alle fasi lavorative. 
 

I costi finalizzati al rispetto delle norme di sicurezza e salute dei lavoratori, per tutta la 
durata delle lavorazioni previste nell’appalto saranno riferiti rispettivamente ai costi previsti 
per garantire la sicurezza rispetto ai rischi interferenziali che durante lo svolgimento dei 
lavori potrebbero originarsi all’interno dei locali. 
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DESCRIZIONE delle ATTIVITÀ 
Descrizione delle attività svolte dalla ditta esterna 

 

 

 
L'appalto ha per oggetto il servizio di trasloco mobili, masserizie e trasporto materiali su 
tutto il territorio nazionale, per le esigenze del personale militare dipendente dal Comando 
Regionale Campania della Guardia di Finanza trasferito di sede d’autorità. 
 
Il servizio, pertanto, avrà carattere saltuario e mai continuativo. 
 
ATTIVITA’ OGGETTO DELL’APPALTO 
 
Il servizio di presa, trasporto e resa a domicilio di materiali, compreso lo smontaggio e il 
montaggio, come dettagliatamente descritte nel capitolato tecnico della gara. 
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SOVRAPPOSIZIONI ATTIVITA’ INTERFERENTI 
Orari impresa committente ubicazione sedi svolgimento appalto 

 

 

 
Modalità di accesso 
 
I lavoratori dell’appaltatore avranno accesso dallo stesso ingresso dei militari del 
Corpo; avranno libero accesso negli uffici e potranno spostarsi all’interno della 
struttura unicamente per raggiungere l’area di lavoro in cui sono chiamati ad 
operare; stazioneranno solamente per il tempo strettamente necessario allo 
svolgimento dell’attività. 
Al fine di garantire la sicurezza e gestire gli accessi sarà necessario identificarsi e 
mostrare il tesserino di riconoscimento. 
Dove necessario, l’accesso e l’uscita al parcheggio con veicoli a motore e consentito solo 
al personale dipendente o autorizzato previa identificazione. 
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COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE 

 

 
Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione all’interno delle strutture, da 
parte dell’impresa appaltatrice, se non a seguito di avvenuta firma del presente 
documento che, comunque, potrà essere integrato successivamente dalle osservazioni 
contenute nel verbale di sopralluogo. Si stabilisce, inoltre, che eventuali inosservanze 
delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo grave ed immediato, 
daranno il diritto ad entrambe le imprese, di interrompere immediatamente i lavori. Il 
responsabile di sede e l’incaricato della ditta appaltatrice per il coordinamento dei lavori 
affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguo delle attività 
che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da 
considerarsi sicure. 
La ditta appaltatrice e tenuta a segnalare alla stazione appaltante e per essa al 
responsabile del contratto ed al referente di sede, l’eventuale esigenza di utilizzo di nuove 
imprese o lavoratori autonomi. 
Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico- 
amministrativa, da eseguirsi da parte del responsabile del contratto e la firma del verbale 
di coordinamento da parte del responsabile di sede.  
Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale 
occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita 
tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l'indicazione del datore di lavoro (art. 26, comma 8, D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81). 
I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 
Come in precedenza già detto, per quanto sopra il documento denominato DUVRI, per le 
sopraggiunte nuove interferenze dovrà essere opportunamente integrato, al fine di 
individuare le idonee procedure da porre in atto per eliminare i rischi dovuti a dette 
interferenze. 
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DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA 
ATTUATE 

 
 

Con il presente documento unico preventivo, vengono fornite all’impresa appaltatrice già 
in fase di gara d’appalto, dettagliate informazioni sui rischi di carattere generale esistenti 
sui luoghi di lavoro oggetto dell’appalto e sulle misure di prevenzione e di emergenza 
adottate in relazione alla propria attività, sui rischi derivanti da possibili interferenze 
nell’ambiente in cui è destinata ad operare la ditta appaltatrice e sulle misure di sicurezza 
proposte in relazione alle interferenze. 
Poiché per una corretta descrizione dei tempi e dei metodi di lavoro è importante 
conoscere la reale tipologia delle ditte partecipanti, il presente DUVRI, prevede tempi ed 
analisi della sicurezza in forma generale, stabilendo che, previa acquisizione della 
consistenza delle ditte esecutrici, della loro attrezzatura, in seguito a loro contatto ed 
almeno 30 GIORNI PRIMA DELL’INIZIO DELLE FASI LAVORATIVE, il datore di lavoro 
concordi con la ditta Appaltante le fasi di lavoro ed i tempi analizzando gli eventuali rischi 
derivanti dalla contemporaneità degli interventi, dalle modalità di esecuzione aggiornando 
il presente DUVRI. 
Le Direzioni interessate dal servizio in affidamento seguiranno, ognuna per i siti di 
rispettiva competenza, l’andamento del servizio appaltato anche per quanto concerne la 
promozione delle azioni di cooperazione e coordinamento per l’attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro. 
Sono stati individuati i seguenti fattori di interferenza e di rischio specifico: 
 

N.  INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI E DI INTERFERENZA SI NO 
1 ESECUZIONE ALL’INTERNO DEL LUOGO DI LAVORO X  

2 ESECUZIONE ALL’ESTERNO DEL LUOGO DI LAVORO X  

3 PREVISTI INTERVENTI SUGLI IMPIANTI  X 

4 PREVISTI INTERVENTI MURARI  X 

5 ALLESTIMENTO DI UN’AREA DELIMITATA INTERNA DELLA SEDE 
(deposito materiali, per lavorazioni, ...) 

X  

6 ALLESTIMENTO DI UN’AREA DELIMITATA ESTERNA DELLA SEDE 
(deposito materiali, per lavorazioni, ...) 

X  

7 ESECUZIONE DURANTE ORARIO DI LAVORO DI PERSONALE DELLA SEDE O DI UTENTI X  

8 PREVISTO LAVORO NOTTURNO   X 

9 PREVISTA CHIUSURA DI PERCORSI O DI PARTI DI EDIFICIO  X 

10 PREVISTO UTILIZZO DI ATTREZZATURE / MACCHINARI PROPRI X  

11 PREVISTA e/o UTILIZZO / INSTALLAZIONE DI PONTEGGI, TRABATTELLI, PIATTEFORME 
ELEVATRICI  

X  

12 PREVISTO UTILIZZO DI FIAMME LIBERE  X 

13 PREVISTO UTILIZZO SOSTANZE CHIMICHE  X 

14 PREVISTO UTILIZZO MATERIALI BIOLOGICI  X 

15 PREVISTA PRODUZIONE DI POLVERI  X 

16 PREVISTA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI X  

17 PREVISTA MOVIMENTAZIONE CARICHI CON AUSILIO DI MACCHINARI X  

18 PREVISTA PRODUZIONE DI RUMORE  X 

 
 
19 
 

 
PREVISTE INTERRUZIONI 
NELLA FORNITURA 

Elettrica  X 

Acqua Gas  X 

Rete dati  X 

Linea Telefonica  X 
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20 
 

PREVISTA TEMPORANEA 
DISATTIVAZIONE DEI SISTEMI 
ANTINCENDIO 

Rilevazione fumi   X 

Naspi  X 

Allarme Incendio  X 

Idranti  X 

21 PREVISTA INTERRUZIONE Riscaldamento/Raffrescamento  X 

22 PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO  X 

23 PRESENTE RISCHIO CADUTA DI OGGETTI X  

24 RISCHIO INVESTIMENTO DA MOVIMENTAZIONE DEI 
MATERIALI (CON CARRELLO TRANSPALLET ECC.) 

X  

25 PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO X  

26 MOVIMENTO MEZZI X  

27 COMPRESENZA CON ALTRI LAVORATORI X  

28 RISCHIO SCIVOLAMENTI (PAVIMENTI SCALE)  X 

29 PREVISTO UTILIZZO e/o TRASPORTO DI LIQUIDI 
INFIAMMABILI /COMBUSTIBILI 

 X 

30 PRESENZA DI PUBBLICO NELLA SEDE X  

31 GLI INTERVENTI COMPORTANO RIDUZIONE TEMPORANEA 
DELL’ACCESSIBILITA’ PER UTENTI DIV. ABILI 

 X 

32 I LAVORATORI DELLA DITTA INCARICATA UTILIZZERANNO I 
SERVIZI IGIENICI DEL LUOGO DI LAVORO 

X  

33 I LAVORATORI DELLA DITTA INCARICATA AVRANNO A LORO 
DISPOSIZIONE SPAZI QUALI DEPOSITI / SPOGLIATOI 

 X 

34 ESISTONO PERCORSI DEDICATI PER IL TRASPORTO DI 
MATERIALI ATTI ALLO SVOLGIMENTO DELL’APPALTO 

 X 

35 ESISTONO SPAZI DEDICATI AL CARICO / SCARICO DEI 
MATERIALI NECESSARI ALLO SVOLGIMENTO DELL’APPALTO  

 X 

36 ESISTONO ELEMENTI DI PREGIO DELL’EDIFICIO DA TUTELARE 
NEL CORSO DELLO SVOLGIMENTO DELL’APPALTO 

X  

37 È PREVISTO L’UTILIZZO DI MACCHINE OPERATRICI DELLA 
DITTA APPALTATRICE 

X  

38 È PREVISTO LO SVILUPPO DI RUMORE IN QUANTITA’ 
SIGNIFICATIVAMENTE MAGGIORI RISPETTO AL LUOGO DI LAVORO 

 X 

39 SONO PREVISTE ATTIVITA’ A RISCHIO ESPLOSIONE INCENDIO  X 

40 PREVISTO RISCHIO DA RADIAZIONI IONIZZANTI X  

41 PREVISTO RISCHIO BIOLOGICO X  

42 PREVISTO RISCHIO DA RADIAZIONI NON IONIZZANTI X  
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INFORMAZIONI GENERALI 
 

1 Locali e/o aree in genere ove devono 
essere svolte le attività/ servizi oggetto 
dell’appalto. 

All’interno o all’esterno di luoghi di 
pertinenza delle caserme del Corpo 
in aree preventivamente individuate e 
segnalate. 

2 Tipologia di attività che la Guardia di 
Finanza svolge nelle zone oggetto dei 
lavori/servizi appaltati. 

Attività istituzionale. 

3 Operatori nella zona oggetto delle 
attività/servizi appaltati e relativi orari. 

Personale del Corpo e non. Il numero 
e gli orari variano in funzione delle 
attività svolte. 

4 Ubicazione dei servizi igienici messi 
a disposizione del personale 
dell’appaltatore. 

All’interno delle strutture. 

5 Ubicazione del locale adibito al primo 
soccorso/pacchetto di medicazione. 

Ogni caserma è dotata di pacchetti di 
medicazione. 

6 Piano di emergenza ed evacuazione, 
vie di fuga ed uscita di emergenza. 
 

Estratto nel protocollo informativo, 
planimetrie poste all’interno delle 
strutture. 

 
 

INFORMAZIONI SPECIFICHE 

 
1 RISCHIO ELETTRICO: distrib.ne delle 

alimentazioni e interruttori. 
Prenderne atto in sede di sopralluogo 

2 RISCHIO INCENDIO: distribuzione gas, 
locali contenenti combustibili e 
comburenti ecc. 

Prenderne atto in sede di sopralluogo 

3 Locali o zone ad accesso limitato per il 
quale è necessaria l’autorizzazione 
scritta. 

Servizi indicati in sede di 
sopralluogo. 
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RISCHI PER LA SICUREZZA 

 
Rischi per la Sicurezza Misure di Prevenzione 

1 Rischio Incendio 
 

Le attrezzature utilizzate dalla ditta 
appaltatrice non devono essere 
fonte/causa d’innesco né generare 
situazioni di pericolo; ridurre le sorgenti 
d’innesco; ridurre al minimo necessario i 
materiali combustibili individuare le vie di 
esodo e mantenerle sgombre; rispettare il 
divieto di fumare. 

2 Esposizioni a radiazioni ionizzanti 
(sorgenti radiogene, uso di sostanze 
radioattive, ecc.) senza 
autorizzazione. 

Nel caso di lavorazioni in ambienti 
soggetti a rischio di esposizione a 
radiazioni ionizzanti: Il personale addetto 
agli interventi negli ambienti specificati 
dovrà presentarsi al Responsabile del 
relativo Servizio per ricevere informazioni 
circa il Regolamento interno da osservare 
durante lo svolgimento del lavoro nonché 
per permettere allo stesso responsabile di 
accertarsi che le disposizioni degli artt. 62 
e 63 del D.Lgs. 230/95, siano state 
applicate dal datore di lavoro dell’impresa 
esterna. 
Il personale non deve invadere le zone 
delimitate da apposita segnaletica 

3 Movimentazione carichi 
 

Movimentare materiale, attrezzature ecc., 
con personale sufficiente e con l’utilizzo di 
appropriati ausili per evitare cadute o 
quant’altro possa essere di pregiudizio 
per la salute degli operatori e degli utenti. 
Attenersi alla segnaletica di sicurezza ed 
in generale alla cartellonistica presente ed 
in particolare per quanto riguarda portata, 
ingombri, dimensione ecc. 

4 Attrezzature ed apparecchiature in 
genere. 

È espressamente vietato l’utilizzo di 
attrezzature di proprietà dell’azienda. 

5 Elettrolocuzione 
 

Gli interventi su apparecchiature, impianti, 
attrezzature, che espongono a rischio di 
elettro locuzione, devono essere sempre 
eseguiti da persone esperte e qualificate, 
con impianti e/o attrezzature fuori 
tensione, previa autorizzazione da parte 
del Dirigente o suo delegato utilizzando: 
- I DPI specifici; 
- Utensili e attrezzature idonei all’uso sia 
per la sicurezza dell’operatore che per 
l’impianto o attrezzatura; 
- Procedure di sicurezza e misure 
precauzionali a garanzia di tutti i soggetti 
interessati; 
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RISCHI ORGANIZZATIVI 
 
 

1 Difficoltà nell’individuare interlocutori 
per complessità delle mansioni. 
 

Individuare le figure preposte dell’attività 
in essere nella zona d’intervento. 
Assumere informazioni sugli 
inconvenienti registrati alle opere, sulle 
condizioni di lavoro dell’attività in essere. 
Rapportarsi con il Responsabile 
dell’attività in essere nella zona di 
cantiere, per riferire sull’andamento 
dell’intervento. 

2 Rispetto di procedure di accesso e di 
lavoro per non compromettere le 
condizioni igieniche delle attività in 
essere. 

Seguire le istruzioni del personale che 
sovrintende le attività negli ambienti 
d’intervento. 

3 Situazioni di emergenza Attendere le istruzioni del personale 
militare che sovrintende l’attività. 

 
 
 

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE PER 
L’ATTUAZIONE DELLE AZIONI DI COOPERAZIONE 
 
Nell’ambito dell’esercizio delle attività oggetto dell’appalto, le vie di esodo dovranno 
essere mantenute sempre sgombre e facilmente utilizzabili, evitando nel contempo che 
arrechino pregiudizio alla segnaletica d’emergenza ed ai mezzi antincendio. 
Nel corso dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, qualora previsto, il 
personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di 
apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 
Dovranno rispettare, altresì, le indicazioni riportate dall’apposita segnaletica e 
cartellonistica specifica (deposito infiammabili, zona protetta, contaminazione biologica, 
pericolo carichi sospesi, ecc.). 
La movimentazione di materiale e cose deve essere effettuata in sicurezza e, se 
necessario, con l’ausilio di appositi carrelli; non deve abbandonare materiali e/o 
attrezzature in posizione di equilibrio instabile o, qualora ciò fosse indispensabile, deve 
esserne segnalata la presenza; non deve usare abusivamente o senza autorizzazione i 
materiali e/o attrezzature di proprietà dell’Amministrazione. Per l’esecuzione d’interventi 
con potenziali rischi da esposizione a radiazioni ionizzanti deve attenersi scrupolosamente 
alle disposizioni specifiche impartite dal Dirigente. 
In caso di evento pericoloso per persone o cose (ad esempio, incendio, scoppio, 
allagamento, ecc.) e in caso di evacuazione, deve attenersi scrupolosamente alle 
disposizioni contenute nell’estratto del piano di emergenza aziendale. 
Prima dell’inizio dei lavori devono essere disposte ed attuate tutte le necessarie misure di 
prevenzione e protezione finalizzate alla tutela della sicurezza dei lavoratori durante il 
lavoro (opere provvisionali, delimitazioni, recinzioni, segnaletica, dispositivi di protezione 
individuale, ecc.) sia per i rischi propri, sia quelle specificatamente individuate dal 
committente per l’eliminazione dei rischi interferenti per interventi su attrezzature e/o 
macchinari consultare sempre i libretti d’istruzione tecnica prima dell’inizio ed accertarsi 
che la fermata di tale attrezzatura non possa essere di pregiudizio dell’incolumità fisica del 
personale e visitatori. 
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L’accesso e il transito dei dipendenti dei lavoratori della Ditta appaltatrice nelle aree di 
pertinenza delle strutture militari, sarà preventivamente autorizzato dal Dirigente al fine di 
impedire interferenze con le normali attività sanitarie e/o con lavorazioni di eventuali altri 
appalti in corso presso quella stessa sede. 
Prima del trasporto e consegna di materiali presso le sedi interessate dal presente appalto 
è necessario che la Ditta appaltatrice comunichi al Dirigente ovvero soggetto 
espressamente delegato, il giorno e l’orario previsti nonché le persone incaricate per 
l’espletamento dell’attività in argomento al fine di coordinare le relative azioni ed impedire 
interferenze con le attività in corso nelle strutture sanitarie. 
L’accesso e il transito dei dipendenti della Ditta appaltatrice nelle aree di pertinenza delle 
strutture militari, sarà preventivamente autorizzato dal Dirigente al fine di impedire 
interferenze con le normali attività di servizio con lavorazioni di eventuali altri appalti in 
corso presso quella stessa sede. 
Prima di intraprendere qualsiasi operazione di movimentazione di materiali con o senza 
l’ausilio di mezzi di sollevamento allo scopo predisposti, dovranno essere concordate con 
il Dirigente le aree all’uopo destinate, le sequenze di lavoro, le modalità di comportamento 
e di accatastamento temporaneo dei materiali movimentati. 
Dovranno inoltre essere attuate le cautele nelle fasi di apertura dei cancelli di accesso 
all’area. In particolare, se dotati di sistemi automatici di apertura, le operazioni di apertura 
e chiusura di detti cancelli dovrà avvenire sotto controllo visivo (fino a completa chiusura) 
di un addetto atto a verificare che non possa verificarsi la presenza di persone nell’area di 
manovra o la introduzione di persone non autorizzate. 
In ogni caso, la velocità di accesso e di percorrenza dei mezzi di trasporto nelle aree di 
pertinenza delle strutture sanitarie dovrà essere limitata ai 10 Km /h ed il percorso dei 
mezzi riguarderà esclusivamente i percorsi indicati come carrabili. 
 
Viene inoltre prescritto, per tutti i luoghi di lavoro, quanto segue: 
- è vietato fumare; 
- è vietato accedere a locali ad accesso limitato o a zone diverse da quelle interessate dai 
lavori se non specificatamente autorizzati; 
- è vietato compiere di propria iniziativa manovre ed operazioni che non siano di propria 
competenza e che possano compromettere la sicurezza anche di altre persone; 
- è fatto obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche contenute 
nei cartelli e negli avvisi presenti nelle strutture; 
- è vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non 
espressamente autorizzate dal Dirigente della struttura ove si svolge il lavoro; le 
attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono 
essere accompagnate dalle relative schede di sicurezza aggiornate; 
- è necessario coordinare la propria attività con il Dirigente della sede ove si espleta il 
servizio per: 
• normale attività 
• comportamento in caso di emergenza ed evacuazione; 
- in caso di percezione di un potenziale pericolo avvertire immediatamente gli addetti 
all’emergenza. 
Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione e di emergenza: 
• sono stati individuati i percorsi di esodo come da planimetrie esposte nei luoghi di lavoro 
con indicazione dei numeri di telefono di emergenza; 
• gli estintori e gli idranti sono segnalati da idonea cartellonistica e installati in numero e 
posizione adeguati; 
• è stata istituita la squadra di gestione dell’emergenza e lotta all’incendio e, i nomi degli 
addetti dell’emergenza sono a conoscenza del Dirigente o suo delegato;
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ELENCO DELLE PRINCIPALI MISURE DA 
ADOTTARE PER RIDURRE I RISCHI DOVUTI ALLE 
INTERFERENZE: 

 
 
1) RISCHI DI ESPLOSIONE ED INCENDIO 

All’interno delle aree delimitate ed indicate quali a rischio di esplosione ed incendio è fatto 
divieto di: usare fiamme libere, fumare, usare utensili portatili alimentati elettricamente, se 
non in custodia antideflagrante.  
 
2) RISCHI DOVUTI ALLA MOVIMENTAZIONE MECCANICA DEI CARICHI 

Prima di intraprendere qualsiasi operazione all’interno delle aree di azione degli 
apparecchi di sollevamento all’interno dei vari plessi, dovranno essere concordate con il 
Dirigente o suo delegato, le modalità di comportamento in funzione dei segnali utilizzati ai 
fini della sicurezza. In ogni caso, l’utilizzo delle previste attrezzature per la 
movimentazione meccanica dei carichi quali la scala elettrica o la gru su autocarro, sarà 
subordinato alla circoscrizione dell’area operativa con idonei sistemi di delimitazione (coni, 
banda, catenella ecc.). 
Tutte le attrezzature utilizzate per il carico/scarico e trasporto dovranno essere in buono 
stato d’uso e manutenzione e condotte da personale specificatamente formato. 
In particolare, i mezzi di sollevamento e di trasporto devono risultare appropriati per 
quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui 
sollevamento e trasporto sono destinati, nonché alle condizioni di impiego con particolare 
riguardo alle fasi di avviamento e di arresto. Gli stessi devono essere usati in modo 
rispondente alle loro caratteristiche e devono riportare l’indicazione della portata massima 
ammissibile. Quando tale portata varia col variare delle condizioni d'uso del mezzo, quali 
l'indicazione e lunghezza dei bracci di leva delle gru a volata, lo spostamento dei 
contrappesi, gli appoggi supplementari e la variazione della velocità, l'entità del carico 
ammissibile deve essere indicata, con esplicito riferimento alle variazioni delle condizioni 
di uso, mediante apposita targa. 
I ganci degli apparecchi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi di chiusura 
dell'imbocco o essere conformati per particolare profilo della superficie interna o 
limitazione dell'apertura di imbocco, in modo da impedire lo sganciamento delle funi, delle 
catene e degli altri organi di presa. Inoltre devono portare in rilievo o incisa la chiara 
indicazione della loro portata massima ammissibile. 
Le apparecchiature di sollevamento in parola devono essere provvisti di dispositivi di 
frenatura atti ad assicurare il pronto arresto e la posizione di fermo del carico e del mezzo 
e, quando è necessario ai fini della sicurezza, a consentire la gradualità dell'arresto. 
Devono essere provvisti, quando ricorrano specifiche condizioni di pericolo, di appropriati 
dispositivi acustici e luminosi di segnalazione e di avvertimento, nonché di illuminazione 
del campo di manovra. L’utilizzo di apparecchiature di sollevamento di portata superiore a 
200 chilogrammi, esclusi quelli azionati a mano e quelli già soggetti a speciali disposizioni 
di legge, deve essere preceduto dal relativo collaudo o dalla prevista verifica periodica per 
accertarne lo stato di funzionamento e di conservazione ai fini della sicurezza dei 
lavoratori. Le parti soggette ad usura (funi, catene e freni) devono essere controllate ogni 
tre mesi e devono essere altresì registrate le operazioni di verifica e di manutenzione 
effettuate. 
Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie 
misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico, in relazione al tipo del mezzo 
stesso, alla sua velocità, alle accelerazioni in fase di avviamento e di arresto ed alle 
caratteristiche del percorso. 
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3) RISCHIO CADUTA DI OGGETTI 

Nell'impilare il materiale occorre fare attenzione a che la forma si presti all'accatastamento 
e a non superare il limite di resistenza delle confezioni. 
L'altezza massima delle cataste dipenderà inoltre dal carico massimo sopportabile dal 
pavimento e dallo spazio necessario per la manovra dei mezzi di sollevamento. Le cataste 
devono autosostenersi, non devono quindi sollecitare le pareti dei locali, né presentare 
rischi di instabilità e crollo al momento di prelievo delle suppellettili. Le cataste non devono 
invadere le vie di transito, né essere situate in prossimità dei posti di lavoro. Per 
raggiungere il materiale in quota occorre utilizzare scale adatte o carrelli attrezzati allo 
scopo. 
 
4) RISCHI DOVUTI ALLA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI  

Prima di intraprendere qualsiasi operazione di movimentazione manuale dei carichi 
all’interno dei reparti, dovranno essere concordate con Dirigente, le sequenze di lavoro, le 
modalità di comportamento e di accatastamento temporaneo dei materiali movimentati. 
Nel caso di trasporto a braccia il lavoratore dovrà avere cura di mantenere il carico in 
posizione tale da non ostacolarsi la visuale dando sempre la precedenza alle altre 
persone presenti nell’ambiente; dovrà inoltre prestare particolare attenzione 
nell’attraversamento di serramenti vetrati. 
 
5) RISCHI DA ESPOSIZIONE A RADIAZIONI IONIZZANTI 

L’accesso alle aree soggette a rischio da esposizione a radiazioni ionizzanti (aree di 
radiodiagnostica) devono essere sempre preventivamente autorizzate dal Dirigente. 
In tale aree dovranno essere rispettate le limitazioni poste in essere e ci si dovrà attenere 
scrupolosamente alle indicazioni fornite dal Dirigente circa le misure di prevenzione e 
protezione da adottare. Eventuali attività non programmate dovranno essere 
preventivamente autorizzate dal Dirigente. 
 
6)  RISCHI DA ESPOSIZIONE A RADIAZIONI NON IONIZZANTI 

L’accesso in aree con possibile esposizione a radiazioni non ionizzanti (radiazioni 
ultraviolette, microonde, radiazioni laser ecc.) è subordinato a specifica autorizzazione del 
Dirigente col quale verranno concordati anche i tempi di permanenza, le modalità di lavoro 
nonché i principi comportamentali. 
 
7)  VIE DI FUGA E USCITE DI SICUREZZA 

L’impresa erogatrice dei servizi dovrà preventivamente prendere visione della 
distribuzione planimetrica dei locali e della posizione dei presidi di emergenza e della 
posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas. 
Deve inoltre essere informato sui responsabili per la gestione delle emergenze nominati 
nell’ambito delle sedi dove si interviene. 
 
8) BARRIERE ARCHITETTONICHE/PRESENZA DI OSTACOLI 

Attrezzature e materiali dovranno essere collocate in modo tale da non poter costituire 
inciampo. Se gli interventi presuppongono l’apertura di botole, cavedi, sottopassaggi e 
simili, eventualmente posti nella zona sottostante i pavimenti, dovranno essere 
predisposte specifiche barriere, segnalazioni e segregazioni della zona a rischio o 
garantire la continua presenza di persone a presidio. 
Nel caso di impianti di sollevamento, sarà posizionata la necessaria segnaletica di 
sicurezza con il divieto di accesso alle aree. 
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9)  ACCESSO DEGLI AUTOMEZZI E MACCHINE OPERATRICI 

Gli automezzi della Ditta dovranno accedere ed effettuare movimenti nei cortili, nelle aree 
di sosta, autorimesse etc. delle sedi di lavoro a velocità tale da non risultare di pericolo per 
le persone presenti o gli altri automezzi. 
Per interventi da eseguirsi con impiego di mezzi operativi (gru su autocarro), la Ditta 
esecutrice porrà la massima attenzione (prima, durante e dopo le manovre) affinché 
nessuno possa entrare, né tantomeno sostare nel raggio d’azione della macchina 
operatrice. Qualora l’operatore, anche negli spostamenti, dovesse avere problemi di 
visibilità sarà aiutato da un secondo operatore munito di appositi DPI. 
La macchina operatrice dovrà essere dotata degli appositi dispositivi sonori e luminosi di 
segnalazione. 
L’area di intervento sarà comunque interdetta al transito di persone e altri mezzi. 
Dovranno essere indicati i percorsi alternativi per i pedoni e per i mezzi. 
 
10)  APPARECCHI ELETTRICI, COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA, 

INTERVENTI SUGLI IMPIANTI ELETTRICI. 

L’impresa deve: utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparecchi 
elettrici rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in 
buono stato di conservazione; utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla 
buona tecnica e dalla regola dell’arte; non fare uso di cavi giuntati o che presentino lesioni 
o abrasioni vistose. E’ ammesso l’uso di prese per uso domestico e similari quando 
l’ambiente di lavoro e l’attività in essere non presentano rischi nei confronti di presenza di 
acqua, polveri ed urti, contrariamente devono utilizzarsi prese a spina del tipo industriale, 
conformi alle norme EN 60309. 
I cavi e le prolunghe saranno sollevati da terra, se possibile, in punti soggetti ad usura, 
colpi, abrasioni, calpestio, ecc. oppure protetti in apposite canaline passacavi e schiene 
d’asino di protezione, atte anche ad evitare inciampo. 
E’ necessario apporre specifica segnaletica di sicurezza. 
 
11) INTERRUZIONE FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E ACQUA. 
 
Interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di 
riscaldamento/climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento 
degli impianti di spegnimento antincendio, andranno sempre concordate con i Dirigenti 
titolari delle attività presenti nell’edificio dove si interviene. Le manovre di interruzione 
saranno eseguite successivamente all’accertamento che le stesse non generino 
condizioni di pericolo e/o danni per disservizio. 
 
12) EMERGENZA PER LO SVERSAMENTO DI SOSTANZE CHIMICHE 
 
In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide: arieggiare il locale ovvero la zona; 
utilizzare, secondo le istruzioni, i kit di assorbimento, che devono essere presenti nel luogo 
di lavoro qualora si utilizzino tali sostanze, e porre il tutto in contenitori all'uopo predisposti 
(contenitori di rifiuti compatibili), evitando di usare apparecchi alimentati ad energia 
elettrica che possano costituire innesco per una eventuale miscela infiammabile, ovvero 
esplosiva presente; comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto dalle istruzioni 
contenute nelle apposite "schede di rischio", che devono accompagnare le sostanze ed 
essere a disposizione per la continua consultazione da parte degli operatori. 
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13) SOVRACCARICHI: 
 
L'introduzione, anche temporanea di carichi sui solai, in misura superiore al limite dovrà 
essere preventivamente sottoposta a verifica da parte di un tecnico abilitato. 
Questo dovrà certificare per iscritto al competente servizio prevenzione e protezione 
aziendale l’idoneità statica dell’intervento. 
 
14) INFORMAZIONE AI DIPENDENTI DELL’AZIENDA APPALTANTE 
 
Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative, in particolare se 
comportino elevate emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di 
polveri, etc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di  lavoro, in periodi o orari non di 
chiusura degli locali, dovrà essere informato il competente servizio di prevenzione e 
protezione aziendale e dovranno essere fornite informazioni ai dipendenti (anche per 
accertare l’eventuale presenza di lavoratori con problemi asmatici, di mobilità o altro) circa 
le modalità di svolgimento delle lavorazioni e le sostanze utilizzate. 
Il Dirigente, preventivamente informato dell’intervento, dovrà avvertire il proprio personale 
ed attenersi alle indicazioni specifiche che vengono fornite. 
Qualora dipendenti avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento 
dei lavori (eccessivo rumore, insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli, polveri, etc.) il 
Dirigente dovrà immediatamente attivarsi convocando i responsabili dei lavori, allertando il 
S.P.P. (ed eventualmente il M.C.) al fine di fermare le lavorazioni o di valutare al più presto 
la sospensione delle attività. 
 
15) COMPORTAMENTI DEI DIPENDENTI DELLA AZIENDA APPALTANTE 
 
I militari dovranno sempre rispettare le limitazioni poste in essere nelle zone in cui si 
svolgono interventi ed attenersi alle indicazioni fornite. 
Non devono essere rimosse le delimitazioni o la segnaletica di sicurezza poste in essere. 
Nel caso di interventi su impianti elettrici con l’esecuzione eventuale di manovre di 
interruzione dell’alimentazione elettrica il Dirigente preventivamente informato, dovrà 
avvertire il proprio personale affinché si attenga al rispetto delle indicazioni concordate. 
 
16) EMERGENZA 
 
Ogni Impresa operante deve attenersi alle linee guida presenti e predisporre la propria 
struttura per la gestione delle emergenze. 
E’ necessario che il Dirigente assicuri: la predisposizione di mezzi estinguenti, la 
segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e uscite), le istruzioni per l’evacuazione, 
l’indicazione ed il recapito dei membri componenti la squadra di emergenza aziendale 
(addetti all’emergenza), le modalità per la interruzione delle forniture elettriche, del gas, 
dell’acqua, ecc. ecc. 
 
17) CONTENIMENTO RUMORE 
 
Stante l’inserimento dell’area di lavoro all’interno di struttura militare, l’appaltatore ha 
l’obbligo di contenere l’emissione di rumori nei limiti compatibili con l’attività sanitaria e, 
pertanto, dovrà prevedere l’utilizzo di macchinari e attrezzature rispondenti alle normative 
per il controllo delle emissioni rumorose in vigore al momento dello svolgimento dei lavori.  
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18) CONTENIMENTO INQUINAMENTO AMBIENTALE 
 
La ditta aggiudicataria è obbligata al rispetto di tutte le cautele che evitino inquinamento 
ambientale di qualsiasi tipo quali: 
- obbligo di contenimento polveri: 
- cautele che eliminano o riducano al minino il rischio di spargimento, sversamento e/o 
spandimento di rifiuti nell’ambiente; 
- pulire a fondo la zona della lavorazione includendo tutte le superfici. 
 

INTERFERENZE 

 
 
I criteri utilizzati per l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione sono quelli di 
consentire la riduzione o l’eliminazione (ove possibile) del rischio interferente individuato 
attraverso l’analisi dei rischi dovuti a situazioni ambientali od relative alle attività svolte dal 
committente e dalle previste attività dell’appaltatore. Successivamente all’aggiudicazione 
dell’appalto l’appaltatore attraverso incontri e sopralluoghi si coordinerà e coopererà con il 
committente, in particolare nella figura del Dirigente avvalendosi, ove necessario, del 
Servizio di Prevenzione e Protezione del committente per gli aspetti consulenziali e per 
l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione di seguito riportate. 
 
Attività interferenziali 
 
Accesso del personale dell’appaltatore alle aree di servizio e locali dove sono svolte 
attività del committente, presenza di dipendenti nei locali del committente, presenza di 
terzi nei locali del committente, presenza di dipendenti di altre ditte nei locali del 
committente Sulla base della previsione dello svolgimento delle attività si individuano in 
modo sintetico l’individuazione dei rischi dovuti alle interferenze e le misure di 
cooperazione e coordinamento da adottare. 
 
Luoghi di lavoro  
 

Rischio 
 

Misure di cooperazione e 
coordinamento che 
l’appaltatore deve 
adottare per eliminare le 
interferenze 
 

Misure di cooperazione e 
coordinamento che il 
committente deve 
adottare per eliminare le 
interferenze 

1 Vie di circolazione zone 
di pericolo pavimenti e 
passaggi 
 

Non ingombrare le vie di 
esodo, di circolazione, 
pavimenti e passaggi. 
 

Mantenere pulite e sgombre 
le vie di esodo, di 
circolazione, pavimenti e 
passaggi. 

2 Eventuali Zone di 
pericolo che può creare 
l’appaltatore 
 

Per il trasporto dei materiali 
il percorso e le modalità di 
accesso e trasporto devono 
essere preventivamente 
concordate con il Dirigente 
e/o suo delegato. 
 

Segnalare in modo 
chiaramente visibile le 
eventuali zone di pericolo 
introdotte dall’appaltatore. 
Disporre agli operatori di 
non intralciare i movimenti 
dei carrelli di trasporto 

3 Zone di pericolo del 
committente 
 

Non accedere alle zone di 
pericolo a cui gli addetti 
dell’impresa appaltatrice 
non sono stati autorizzati. 
 

Segnalare in modo 
chiaramente visibile le 
eventuali zone di pericolo 
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4 Segnaletica  
 

Rispettare la segnaletica dei 
percorsi pedonali e dei 
mezzi di 
trasporto/movimentazione, 
ove presente 
 

Affiggere e mantenere la 
segnaletica dei percorsi 
pedonali e dei mezzi di 
trasporto/movimentazione, 
ove presente 

5 Attrezzature/mezzi di 
trasporto 
 

Qualora si utilizzino 
attrezzature/ mezzi di 
trasporto, dovranno essere 
segnalati ed utilizzati a 
distanza di sicurezza dagli 
operatori non interessati 
 

Rispettare la segnaletica 

6 Rischi nell’utilizzo di 
attrezzature di lavoro 
 

Disporre ed utilizzare 
correttamente le 
attrezzature di lavoro in 
modo da non creare rischi 
per le altre persone 
 

Non ingombrare o accedere 
alle zone di operazione 
della ditta appaltatrice 
durante i lavori 

 
 
 
Agenti fisici  
 

Rischio 
 

Misure di cooperazione e 
coordinamento che 
l’appaltatore deve 
adottare per eliminare le 
interferenze 
 

Misure di cooperazione e 
coordinamento che il 
committente deve 
adottare per eliminare le 
interferenze 

1 Rumore  
 

Utilizzare ogni accorgimento 
per ridurlo al minimo. 
 

Utilizzare ogni accorgimento 
per ridurlo al minimo. 

 
 
Agenti chimici, cancerogeni, mutageni 
 

Rischio 
 

Misure di cooperazione e 
coordinamento che 
l’appaltatore deve 
adottare per eliminare le 
interferenze 
 

Misure di cooperazione e 
coordinamento che il 
committente deve 
adottare per eliminare le 
interferenze 

1 Esposizione  
 

Organizzare l’attività 
lavorativa in modo da 
evitarne l’esposizione. 
 

Organizzare l’attività 
lavorativa in modo da 
evitarne l’esposizione. 
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Prevenzione incendi e gestione emergenze 
 

Rischio 
 

Misure di cooperazione e 
coordinamento che 
l’appaltatore deve 
adottare per eliminare le 
interferenze 
 

Misure di cooperazione e 
coordinamento che il 
committente deve 
adottare per eliminare le 
interferenze 

1 Vie e le uscite di 
emergenza 
 

Tenere sgombre le vie e le 
uscite di emergenza 
 

Tenere sgombre le vie e le 
uscite di emergenza  

2 Segnaletica di 
sicurezza 
 

Non rimuovere o coprire la 
segnaletica di sicurezza 
 

Affiggere e mantenere la 
segnaletica di sicurezza 

3 Presidi antincendio 
 

Non rimuovere o 
manomettere i presidi 
antincendio 
 

Effettuare la regolare 
manutenzione  

4 Procedure di 
emergenza 
 

Rispettare le procedure di 
emergenza definite 
dall’Azienda 
 

La direzione esplicita 
eventuali, particolari misure 
di emergenza 

 
 
Compresenza di altre ditte 
 

Rischio 
 

Misure di cooperazione e 
coordinamento che 
l’appaltatore deve 
adottare per eliminare le 
interferenze 
 

Misure di cooperazione e 
coordinamento che il 
committente deve 
adottare per eliminare le 
interferenze 

1 Rischi da interferenze 
per la presenza di altre 
ditte 
 

Qualora siano presenti altre 
imprese appaltatrici/ 
lavoratori autonomi, deve 
essere concordato con il 
Dirigente un 
cronoprogramma dei lavori 
in modo da evitare le 
interferenze. 
 

La direzione dell’esecuzione 
dell’appalto e quella delle 
attività impiantistiche, 
qualora siano presenti alte 
imprese 
appaltatrice/lavoratori 
autonomi, concorda un 
cronoprogramma dei lavori 
in modo da evitare le 
interferenze. 
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PRIMA DELL’AFFIDAMENTO DEI LAVORI SI PROVVEDERÀ: 
 

a verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’Impresa Appaltatrice anche attraverso 
la verifica della conformità e compatibilità dell’iscrizione alla CCIA. 
A tal proposito l’Impresa Appaltatrice dovrà risultare in regola con i versamenti dei 
contributi assicurativi e previdenziali a favore dei propri lavoratori dipendenti e, inoltre, 
dovrà produrre prima dell’inizio delle attività la seguente documentazione: 
 
 

N. DOCUMENTAZIONE PRODOTTA SI NO 

1 copia dell’ultimo versamento dei contributi assicurativi e previdenziali   

2 copia di idonea assicurazione 
R.C.T., comprendente anche la 
copertura in caso di 

azione di riva sa/ regresso esercitata 
dall’INAIL 

  

danni per i quali  lavoratori dipendenti 
dell’appaltatore non risultino 
indennizzati dall’ INAIL 

  

3 Dichiarazione di aver effettuato la 
valutazione dei rischi, ai sensi 
delle disposizioni in materia di 
prevenzione e protezione dai 
rischi e di igiene nei luoghi di 
lavoro, prendendo in 
considerazione i seguenti 
elementi 

Ambiente/i di lavoro   

Organizzazione del lavoro 
 

  

Dispositivi protezione collettiva 
 

  

Dispositivi di Protezione Individuale 
 

  

Dispositivi sicurezza macchine/ 
impianti 
 

  

Adottato procedure che prevedono la 
sostituzione programmata e 
preventiva delle parti di macchina/e od 
impianto/i la cui usura o mal 
funzionamento può dar luogo ad 
incidenti. 

  

Adottato procedure che assicurino che 
ciascun lavoratore riceva una 
formazione sufficiente ed adeguata in 
materia di sicurezza, con particolare 
riferimento al la propria mansione, 
prima che a questi gli vengano affidati 
specifici compiti 

  

 
 
L’Azienda Appaltatrice dovrà inoltre: 
 
fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenze definitivo che sarà 
costituito dal presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con 
le specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la l’Impresa 
Appaltatrice dovrà esplicitare in sede di gara (se diverse da quanto qui indicato) da 
allegare al contratto; 
redigere il “Verbale di Cooperazione e Coordinamento” da sottoscriversi tra il Dirigente e il 
Rappresentante della Impresa Appaltatrice e produrre un proprio Piano Operativo sui 
rischi connessi alle attività specifiche, che dovrà essere Coordinato con il Documento 
Unico Valutazione Rischi Interferenze (DUVRI) definitivo.
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA DEI RISCHI INTERFERENZIALI 
 
In fase di valutazione preventiva dei rischi relativi all’appalto in oggetto, sono stati 
individuati quali costi aggiuntivi ai fini dell’eliminazione dei rischi da interferenza, gli oneri 
relativi alla somministrazione di specifica informazione formazione dei lavoratori e per 
l’acquisto di apprestamenti di sicurezza (segnaletica) per un importo complessivo 
stimato pari a € 523,00 al netto d’IVA, secondo le specifiche riportate nella tabella di 
seguito esposta. 
 

Descrizione 
 

Unità di  
misura 

 

Quantità 
 

Costo 
unitario 

 

Costo 
finale 

Formazione -
informazione 

h/uomo 12 € 30 € 360,00 

Acquisto e posa di 
nastro in polietilene 

a strisce 
rosso/bianco 

 
 

a rotolo 
(100 mt) 

10 € 6,3 € 63,00 

Acquisto e posa di 
colonnine in plastica 
per sostegno nastro 

in polietilene 
 

unità 4 € 25 € 100,00 

TOTALE € 523,00 

 
I costi sopra indicati si riferiscono esclusivamente ai costi per la sicurezza 
aggiuntivi (da interferenza) a quelli già sostenuti dalle ditte per l’applicazione del 
D.Lgs. 81/01.
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VERBALE DI SOPRALLUOGO 
 

 

 
In relazione all’incarico che l’Impresa Appaltatrice: ______________________________________ 
ha ricevuto dalla Committente: Reparto T.L.A. Campania della Guardia di Finanza di svolgere le 
attività di cui alla Scrittura privata n° ________ del _________________________ presso le 
strutture del Corpo, i sottoscritti, nelle rispettive qualità di: 

- Datore di lavoro o suo delegato (Dirigente); 

- Datore di lavoro ditta appaltatrice o suo delegato. 

D I C H I A R A N O 

1) di aver eseguito congiuntamente, in data odierna, un sopralluogo preventivo sui luoghi 
interessati all’appalto, allo scopo di valutare altri eventuali altri rischi non evidenziati nel 
“Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali” preventivamente redatto, nonché di 
mettere l’Appaltatrice nelle condizioni di informare i propri lavoratori sui rischi presenti nei luoghi 
dove essi dovranno operare, così come richiesto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08; 

2) di aver riscontrato, nel corso del sopralluogo medesimo, i seguenti pericoli e/o rischi per i quali 
sono state definite le opportune azioni preventive e comportamentali (eventuali): 

____________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________ 

Area di lavoro Descrizione del Rischio Azione preventiva e/o di comportamento 

3) che l’Appaltatrice è autorizzata all’utilizzo delle attrezzature di proprietà della Committente 
comprese nel Capitolato tecnico e negli altri elaborati di gara. 

Resta inteso che il Datore di lavoro della ditta appaltatrice o il suo delegato dovrà rivolgersi al 
Dirigente delegato dal Datore di lavoro individuato dal Corpo ogni qualvolta ritenga necessario 
verificare eventuali situazioni di potenziale rischio, riferibile all’attività istituzionale della Guardia di 
Finanza o di altra Ditta eventualmente operante nella stessa area, previa adozione da parte sua di 
ogni opportuna cautela e misura di prevenzione. 

Resta pure inteso che sulla base dei rischi specifici eventualmente individuati, la ditta appaltatrice 
provvederà a: 

 produrre un proprio documento di valutazione dei rischi specifici; 

 informare e formazione i lavoratori (artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08); 

 mettere a disposizione dei lavoratori adeguate ed appropriate attrezzature (art. 71 D.Lgs. 
81/08); 

 fornire ai lavoratori idonei Dispositivi di Protezione Individuali (art. 77 D.Lgs. 81/08). 

 

Napoli, lì _____________ 

 

Firma del Datore di lavoro o suo delegato (Dirigente) 

 

……………………………………………………. 

 

Firma del Datore di lavoro o suo delegato della ditta appaltatrice 

……………………………………………………. 


